
■ di Bianca Di Giovanni / Roma

Il referendum parte bene
molti al voto, senza tensioni

■ di Giampiero Rossi / Milano

«U
na bella giornata di
democrazia».Gugliel-
mo Epifani definisce

così il primo giorno di votazioni
dei lavoratori e dei pensionati
italiani al referendum che dovrà
dare ilvia liberodefinitivoalpro-
tocollo sul welfare che sindacati
e governo hanno sottoscritto il
23 luglio scorso. «Quando ridai
laparolaai lavoratorieaipensio-
nati li fai sentire parte delle scel-
te che li riguardano - sottolinea
il leaderdellaCgil - iproblemico-
sì possono essere superati».
Nel merito dell’andamento del-
le prime fasi della consultazio-
ne, preceduta da oltre 53.000 as-
semblee informative organizza-
te in tutta Italia, Epifani è soddi-
sfattodei«buonisegnidiaffluen-
za». Anche perché «la partecipa-
zione al voto è segno che una
gran parte del paese nonsi rasse-
gna e si batte perché il mondo
del lavoro torni ad essere centra-
le. L'importante è che ci sia una
partecipazione alta e convinta».
L’obiettivo di Cgil, Cisl e Uil è
ambizioso: sperano in almeno
cinquemilionidivotanti,persu-
perare la partecipazione (di 4,4
milioni di persone) ottenuta al-
l’ultima consultazione analoga,
quella per la riforma Dini del
1995. E, per favorire il voto di la-
voratori,pensionatiedisoccupa-
ti, i sindacati hanno allestito ol-
tre 30.000 seggi nelle aziende,
nelle sedi delle stesse organizza-
zionisindacaliedeipatronati,ol-
tre a seggi “itineranti” nei picco-
li centri del paese. Da ieri matti-
na,finoalle14didomani,posso-
no votare lavoratori dipendenti,
pensionati, precari e disoccupati

presentando nei seggi la busta
paga, il libretto di pensione o il
certificato del collocamento. La
platea potenzialmente raggiun-
gibile è di 15-16 milioni. E Cgil,
Cisl e Uil, già ieri sera, hanno ap-
prezzato «l’alto coinvolgimen-
to» sin dalla prima giornata di
voto.
Dai seggi, in effetti, viene segna-
lata un’affluenza crescente con

ilpassare delle ore, ma nessuno-
nellesegreterianazionalidei sin-
dacati - osa s bilanciarsi a fornire
numeri dopo la prima giornata
di apertura dei seggi. Ci sono in-
dicazioni che inducono i sinda-
cati all’ottimismo: in Lombar-
dia, per esempio, già nel tardo
pomeriggio di ieri risultavano
piùdi 250 votanti al gazebo alle-
stitodavantialla sedediCgil,Ci-

sl e Uil di Sesto San giovanni. «Si
tratta di persone, pensionati so-
prattutto, che sono venuti di
propria iniziativaal seggio - spie-
gano dalla Cgil lombarda - un
buon segnale». Anche il nume-
rodiassembleee l’altapartecipa-
zione vengono interpretati co-
me sintomi positivi. Tant’è che
in Campania - altro esempio -
una nota dei sindacati regionali
sottolinea una «affluenza omo-
genea, tranquilla» che autorizza
unaprevisionecoraggiosa:«Sicu-
ramente supereremo il dato di
partecipazione dello scorso refe-
rendum che in Campania vide
circa 240.000 lavoratori espri-
mersi sulla riforma Dini del
1995».
Inmolte fabbrichee luoghidi la-
voro si inizia a votare soltanto
oggi, e sono ancora diverse le as-
semblee in programma ancora
fino alle ultime ore prima della
chiusura dei seggi. Da alcune
aziende, intanto,arrivanogiàda-
ti sull’affluenza alle urne: alla
Piaggio di Pontedera, nelle pri-
me ore del pomeriggio di ieri,
avevanogiàvotato660lavorato-
risu3.500aventidiritto,all’aero-
portodiFiumicinolivotantiera-
noaddirittura2.200,eanchene-
gli stabilimenti industriali del
nord sono state segnalate punte
di votanti superiori al 60%.
Quello che, ovviamente, non è
ancora dato sapere è quante di
quelleschedetraquellegiàdepo-
sitate nelle urne siano per il sì e
quante per il no. Ma la macchi-
naorganizzativadeisindacatias-
sicura che l’esito della consulta-
zione sarà noto già nella serata
di venerdì.

RISERVE Obiettivo nume-

ro uno: ridurre il debito in

modo strutturale. Serve

un’idea che dia un taglio de-

ciso per ridimensionare un-

fardello che condiziona pe-

santemente la politica econo-
mica. La vendita delle riserve
auree della Banca d’Italia pote-
va servire. Questa una delle
ipotesi «ripescate» da Gugliel-
mo Epifani durante l’audizio-
ne in parlamento sulla Finan-
ziaria.
«Gli impegni, pure assunti in
sede di approvazione del dpef,

di verifica sulla percorribilità
di misure quali l'utilizzo delle
riserve auree della Banca d'Ita-
lia - ha detto - vanno persegui-
ti con determinazione». Sarà
interessanteverificare lareazio-
ne del governatore Mario Dra-
ghi,attesodomani incommis-
sione per l’audizione sulla ma-
novra. Il problema sta tutto
«nell’enorme peso del debito
con la mole di interessi passivi
che si trascina - spiega il leader
Cgil - Un dato che avrebbe ri-
chiesto un’attenzione specifi-
ca».
Per il resto il giudizio delle par-
ti sociali sulla seconda Finan-
ziaria Prodi è in chiaro-scuro.
Tutti si sarebbero aspettati

maggiori sforzi sul fronte delle
tasse per il lavoro dipendente.
Per la Cgil «bisognerebbe spo-
stare almeno un punto di Pil
sul fisco del lavoro dipenden-
te» insomma fare un «inter-
vento importante - aggiunge
Epifani, che ammette - che
non si può fare in tre mesi»La
questione dei redditi delle fa-
miglie resta il centro delle ri-
chieste, visto che «negli ultimi
30 anni - continua il segretario
Cgil - c'è stata una lenta distri-
buzione del reddito a favore
delle imprese e a scapito dei la-
voratori. È una verità storica,
non riguarda gli ultimi 2 o 5
anni». Per Epifani c’è un diffe-
renziale retributivo molto for-
tetra l'Italiae ipaesiconcorren-
ti.

Ma reddito non è solo tasse o
retribuzioni. Tanto che Epifa-
ni lancia l’allarme sui ticket sa-
nitari. «Spero vivamente che
non si ripropongano quest'an-
no - dichiara - perchè non c'è
niente di più impopolare e in-
digesto.Seagennaiovenissero
riproposti, ci sarebbe la nostra
opposizione». Raffaele Bonan-
ni dal canto suo è ancora più
netto. La Finanziaria 2008 «si
muove in linea con gli impe-
gni dell'Unione», ammette il
leader Cisl, ma sul fronte della
restituzione fiscale ai lavorato-
ri dipendenti e ai pensionati
«non si è fatto niente». Sareb-
be stato meglio restituire già
daquest'anno«intervendoan-
che sulle aliquote. Per questa
ragione il sindacato conferma

l'iniziativa di protesta di no-
vembre »per reclamare un in-
tervento forte sulla vicenda
delle tasse, per il lavoro dipen-
dente e i pensionati».
Inoltre, Bonanni si dice «mol-
to preoccupato» per il manca-
torecepimento legislativodell'
accordo del 23 luglio e per il
«mancato stanziamento delle
risorse per i contratti pubbli-
ci».
Per il numero uno della Cisl
un segnale di equità arrivereb-
bedall’aumentodella tassazio-
ne sulle rendite finanziarie,
che il premier Romano Prodi
ha annunciato ma per ora rin-
viato sine die. «Quello sarebbe
un segnale di equità», ha di-
chiarato Bonanni davanti a se-
natori e deputati.

Milioni di lavoratori e pensionati
in coda ai seggi promossi dal sindacato

per dire sì o no all’accordo di luglio

OGGI

Anche il sindaco diBo-
lognaSergioCofferatipar-
tecipa alla consultazione
sindacale sul protocollo
sul welfare. Oggi - ha reso
noto il sindacato pensio-
nati della Cgil (Spi), a cui
Cofferati è iscritto - il sin-
dacovoteràalle11nelseg-
gioallestito inPiazzaMag-
giore dai sindacati dei
pensionati bolognesi.
A Bologna e provincia so-
no stati allestiti circa 150
seggi. Complessivamente
in Emilia-Romagna i seg-
gi sono 8.500 e nelle scor-
sesettimanesonostatete-
nute 9.100 assemblee in-
formativenei luoghidi la-
voro o nei territori.

La consultazione negli uffici e nelle fabbriche
si concluderà mercoledì pomeriggio

e venerdì sera si conosceranno i risultati

In Lombardia Cgil Cisl
e Uil hanno deciso di ren-
dere pubbliche le opera-
zionidi scrutinio.Perque-
sto nella sede sindacale
unitaria di viale Marelli
497 a Sesto san Giovanni
tutte leoperazionidi scru-
tinio (dalla raccolta dei
verbali alla loro verifica)
potranno essere libera-
mente seguite da chiun-
que voglia accedere agli
uffici, che resteranno
aperti sino alla conclusio-
ne dello scrutinio nella
nottata di domani. In
Lombardiasonostati alle-
stiti1.125seggi territoriali
presso le sedi sindacali o
nei luoghi di lavoro.

Vendere l’oro di Bankitalia per ridurre il debito
I sindacati sulla manovra: spostare un punto del Pil sul fisco del lavoro. No ai ticket

BOLOGNA
Cofferati vota
come pensionato

MILANO
Lo spoglio schede
sarà pubblico

PREVISIONI

Fmi: nel 2008 frena
la crescita dell’Italia

WELFARE
I LAVORATORI DECIDONO

Epifani: «una bella
giornata di democrazia
Quando la parola
passa alla gente
i problemi si superano»

Nelle aziende
in cui si è già votato
l’affluenza alle urne
nel pomeriggio
aveva superato il 60%

■ Le turbolenze sui mercati fi-
nanziari hanno offuscato le pro-
spettive della crescita mondiale
per il prossimo anno: secondo il
Fondo Monetario Internaziona-
le, mentre le previsioni del 2007
sono state poco modificate, le
proiezioni di crescita per il 2008
sono state tagliate di quasi mez-
zo punto percentuale rispetto al-
le stime di luglio».
Lacrescita mondiale del2008 re-
sterà comunque ad un tasso del
4,8%«sostenutadafondamenta-
li generalmente solidi e dal forte
slancio dei mercati emergenti».
Tuttavia,avverte ilFmi,i rischiso-
no «verso il basso», basati sul ti-
more che le tensioni sui mercati
finanziari potrebbero aumenta-

re e provocare un rallentamento
globale ancora più pronunciato.
La revisione al ribasso da parte
del Fondo, in modo particolare
per l'annoprossimo,èstatagene-
ralizzata ma per gli Usa le stime
di crescita 2008 sono diminuite
di quasi un punto percentuale.
Per l'area euro il taglio è stato di
0,4 punti al 2,1%.
Il Fondo monetario internazio-
nale non nasconde nemmeno le
sueperplessità sullo stato di salu-
tedell'economiaitaliana.L'incre-
mento del prodotto del nostro
Paese nel 2008 non andrà oltre
l'1,3% a fronte dell’1,5% fissato
dal governo. Per il 2007 la cresci-
ta sarà invece dell'1,7%, contro
l'1,9% previsto dall'esecutivo.

Votazioni per il referendum sul welfare all'interno dello stabilimento Piaggio di Pontedera Foto di Franco Silvi/Ansa
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